
A SCUOLA DI SPESA
INTELLIGENTE

onsumare riducendo
i rifiuti e
rispettando
l’ambiente. Sarà la

spesa intelligente
l’argomento al centro di un
ciclo di lezioni promosse
nelle scuole modenesi da
Federconsumatori.
L’iniziativa si svolgerà
durante l’anno scolastico
nelle scuole che ne faranno
richiesta. 
Per informazioni rivolgersi a
Federconsumatori, piazza
Cittadella 36, Modena; tel.
059 226222; e-mail:
menorifiuti@hotmail.com o
consultare il sito Internet
http://www.provincia.
modena.it.
Durante le lezioni si parlerà
di come scegliere i prodotti
in base all’imballaggio, dei
prodotti usa e getta, di
riutilizzo e riciclaggio.
Il progetto, al quale
collaborano anche la
Provincia di Modena e le
aziende Meta, Aimag e Sat,
fa parte della campagna di
sensibilizzazione sullo
sviluppo sostenibile
nell’ambito del piano
d’azione di Agenda XXI
Locale della Provincia.
L’iniziativa si svolge per il
secondo anno consecutivo.
Lo scorso anno scolastico le
lezioni si sono svolte in 82
classi di 22 scuole medie
inferiori in diversi comuni.
Quest’anno l’iniziativa è
estesa anche alle scuole
elementari e medie
superiori, ma anche a
gruppi parrocchiali e
associazioni di vario genere. 

ALBERI DI NATALE
ECOLOGICI

reve guida
all’acquisto
dell’albero di Natale
rispettando
l’ambiente. Sul

mercato ci sono alberi di
Natale con e senza radici e
alberi sintetici.
Sugli alberi con le radici, in
genere abeti rossi, deve

essere indicato il vivaio di
provenienza e al momento
dell’acquisto è bene
controllare che le radici non
siano mutilate. Questi alberi,
infatti, possono essere
utilizzati per più anni, ma
dopo le festività natalizie
vanno messi a dimora in
giardino nella parte meno
soleggiata. A causa del
clima, tuttavia, la
piantumazione definitiva
funziona solo nelle zone
montane; in pianura e
collina gli abeti non
sopravvivono a lungo.
Gli alberi senza radici sono
cime di abeti abbattuti con i
piani di diradamento dei
boschi autorizzati dalla
Provincia e dalle Comunità
montane, secondo le
prescrizioni della polizia
forestale. Questi interventi
migliorano la struttura dei
boschi e ne aumentano il
valore economico ed
ecologico. Per impedire il
taglio di piante non
destinate all’abbattimento, i
cimali sono controllati e
devono presentare un
bollino metallico che viene
rilasciato dalla Provincia e
dalle Comunità montane. 
Sugli alberi sintetici c’è ben
poco da dire: sul mercato c’è
ne di tutti i tipi e dimensioni
e sono copie quasi perfette
di quelli veri. 

NUOVI BOSCHI IN
PIANURA E COLLINA

re chilometri di
nuove siepi alberate
nel comuni di
Modena, Sassuolo e
Soliera e la cura in

oltre cinque ettari di bosco
nei comuni di Castelfranco,
Formigine e Novi. Sono
questi numeri del piano di
forestazione pubblica in
pianura e collina approvato
di recente dalla Provincia.
Gli interventi saranno
realizzati nel 2001 su aree
pubbliche di proprietà di
Comuni, demanio e Consorzi
di bonifica per una spesa
complessiva di quasi 230
milioni superficie.
L’obiettivo è aumentare i
boschi di pianura,

soprattutto lungo i corsi
d’acqua per costituire
preziosi corridoi ecologici a
tutela delle biodiversità e
sistemare alcune aree
boschive realizzate dalla
Provincia negli anni scorsi.
Nei terreni del Consorzio di
bonifica Parmigiana-Moglia-
Secchia nel comune di
Soliera e lungo il Secchia a
Modena e Sassuolo saranno
messe a dimora quasi 2000
piantine. Nel parco di Villa
Sorra a Castelfranco, invece,
si eseguiranno alcuni
interventi di manutenzione
su rimboschimenti effettuati
negli scorsi anni. A
Castelvetro, inoltre, saranno
messe dimora 700 nuove
piantine lungo la pista
ciclabile Modena-Vignola.

CORSO 
DI ESCURSIONISMO
SULLA NEVE

l C.A.I. di Modena
organizza per il
2001, il III° Corso di
Escursionismo su
neve.

Il corso è rivolto a tutti i soci,
sia esperti di escursionismo
tradizionale, sia neofiti della
montagna. Il corso (i posti
disponibili sono 30) si
prefigge di insegnare le
tecniche di progressione
individuale con piccozza e
ramponi con le quali sarà
possibile frequentare gli
itinerari escursionistici
innevati alle cime degli
Appennini ed a diverse cime
delle pre-Alpi Veneto-
Trentine. Inoltre, nel corso
sarà insegnato l'uso delle
racchette da neve, adatte per
attraversate di piani e valli. 
Il corso avrà inizio il 19

gennaio e si concluderà il 23

marzo. Alle lezioni teoriche
saranno alternate 4
escursioni in alta montagna.
Il corso sarà diretto
dall'accompagnatore di
escursionismo Giuliano
Cavazzuti, coadiuvato da 20
tra accompagnatori e
istruttori della Sezione di
Modena. Per informazioni e
iscrizioni rivolgersi al CAI-
Modena, viale 4 Novembre,
40  Tel. 05/826914

PROVINCIA, 20 ANNI
PER L’AMBIENTE

ent’anni di impegno
della Provincia a
favore dell’ambiente.
Nasceva nel 1980,

infatti, l’assessorato
all’Ambiente della Provincia
e per festeggiare l’evento si
è svolto nei giorni scorsi,
nella sala consiliare, un
incontro pubblico sullo
sviluppo sostenibile. Nel
corso dell’iniziativa è stato
presentato il piano d’azione
locale dell’Agenda 21 per la
riduzione delle emissioni di
gas serra nel modenese e
sono state ripercorse le
tappe più significative
dell’attività dell’assessorato.
Hanno partecipato
amministratori, tecnici,
rappresentanti della
associazioni di categoria e
ambientaliste.
Particolarmente festeggiato
Liliano Famigli, il primo
assessore provinciale
all’ambiente, che ha
ricostruito con emozione i
primi momenti di lavoro,
rivissuto l’ispirazione che
muoveva gli amministratori
e i collaboratori
dell’assessorato. Ha
concluso il dibattito Guido
Tampieri, assessore
all’Ambiente della Regione
Emilia Romagna. 
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